La riunione organizzata congiuntamente dal CBUI e dall’Area di Biologia di Con.Scienze si è svolta il 15.05.2015 presso l’ex Istituto di Zoologia della Sapienza Università di Roma, con il seguente odg:

- Comunicazioni

- Piano Nazionale Lauree Scientifiche

- Test Nazionale CISIA

- Sperimentazione TECOD

- Prossimo Convegno congiunto CBUI-ONB

- Varie ed eventuali. 
…omissis…

Punto 2 all'OdG: 

- Piano Nazionale Lauree Scientifiche

 

Alla riunione hanno partecipato molti docenti di Sedi rappresentanti sia dei CdL in Biologia che in Biotecnologie, questi ultimi invitati su espressa richiesta del prof. Nicola Vittorio, coordinatore dei precedenti PLS, in quanto i problemi, relativamente ai 4 punti di cui al decreto “Fondo Giovani” n.976, art. 3, comma 4, lettera b, in particolare all’orientamento ed agli abbandoni, sono spesso molto simili fra le classi L-2 ed L-13. Il prof. Vittorio infatti, nel corso di un incontro preliminare alle riunioni di Area, aveva chiesto che Biologia e Biotecnologie fossero accorpate per il coordinamento nazionale, anche in considerazione del fatto che al contrario della classe L-13, che ha una forte tradizione di coesione e coordinamento, la classe L-2, anche a causa dell’attivazione in strutture didattiche non sempre omogenee, non è altrettanto coordinata.
Rispetto alle immatricolazioni o iscrizioni al I anno, la situazione di Biologia ed in parte di Biotecnologie è peculiare rispetto agli altri CdL presenti nel PLS in quanto non vi è  necessità di incrementare il numero di studenti. Il maggior problema dei CdL in Biologia e parzialmente di Biotecnologie è legato alla altissima percentuale di abbandoni degli studenti. Secondo una analisi effettuata dal CBUI, circa il 20 % degli studenti immatricolati ad Ottobre non arriva nemmeno a pagare la I rata di Febbraio/Marzo, un altro 30% di studenti immatricolati  ad Ottobre abbandona prima di aver completato il I anno, mentre dal II anno in poi la percentuale di studenti che abbandona è meno del 10%. In complesso, si laurea poco meno del 50% degli studenti iscritti ad Ottobre. In parte tale situazione è dovuta ad un gran numero di studenti per cui la iscrizione a Biologia ed a Biotecnologie rappresenta una soluzione di ripiego in attesa di ritentare l’iscrizione a Medicina o alle Lauree delle professioni sanitarie. Ciò è ben presente a tutti gli operatori del settore, tuttavia non è mai stato riconosciuto ufficialmente dal MIUR, lasciando sempre la Biologia ed in parte le Biotecnologie in una situazione delicata rispetto alla numerosità della Classe, soprattutto verso gli studenti del primo semestre del primo anno.
Oltre al problema dell’”area di parcheggio” rispetto a Medicina e Lauree Sanitarie, è stato inoltre sottolineato che spesso gli studenti si immatricolano a Biologia  e Biotecnologie senza una chiara consapevolezza delle caratteristiche di tali CdL. Per aumentare tale consapevolezza sono necessarie le azioni di orientamento in entrata che coinvolgano una stretta interazione con gli Istituti Secondari Superiori. Sempre rispetto alla indagine CBUI, è risultato che mentre fra gli studenti che partecipano ai i test di accesso è alta la percentuale di studenti che provengono da Istituti di Istruzione Superiore Tecnici, Professionali o Artistici, tali studenti rappresentano solo una piccola  percentuale degli studenti laureati che invece sono in larghissima percentuale (ca. 88 %) provenienti dai Licei.
Infine, è esperienza comune a tutte le Sedi che i maggiori problemi per gli studenti del I anno vengono dagli insegnamenti di base “non biologici”, e particolarmente Fisica e Matematica, un po’ meno la Chimica, che spesso gli studenti considerano poco attinenti agli studi in Biologia e Biotecnologie.

Quanto alle azioni da intraprendere per la elaborazione dei progetti nel contesto del PLS, vengono sottolineati alcuni aspetti:

1. Il CBUI, congiuntamente alle Aree di Biologia e di Biotecnologie di con.Scienze si incaricherà di coordinare la redazione dei progetti che saranno aperti a tutte le Sedi interessate.
2. E’ pertanto prevista una ulteriore assemblea congiunta appena saranno rese note le Linee Guida da parte del Ministero, previste per il mese di Giugno, prima di entrare in dettaglio nei progetti da presentare. Le altre aree (Fisica, Matematica, Scienze dei Materiali) che si sono già riunite hanno confermato la volontà di ribadire l’organizzazione dei precedenti PLS, organizzati in Progetti Nazionali di area, articolati poi in progetti locali. Nei vari progetti  potranno trovare adeguata collocazione tutte e quattro le azioni di intervento indicate nel DM 976.
3. In rappresentanza del CBUI e della Area di Biologia viene indicata come coordinatore nazionale PLS la prof.ssa  B.M. Lombardo, che ha dato la propria disponibilità. In accordo a quanto richiesto dal prof. Vittorio, l’area di Biotecnologie dovrebbe essere accorpata all’area di Biologia e coordinata dalla stessa prof.ssa Lombardo, che provvederà a mantenere stretti i rapporti con i biotecnologi. 
4. Si deve prevedere una stretta collaborazione con i colleghi dell’Area di Fisica e Matematica del PLS (già comunque prevista dagli stessi nelle rispettive riunioni di area) per proporre alcune azioni legate alle difficoltà degli studenti di Biologia e Biotecnologie con tali insegnamenti; così anche sarà necessario a livello locale coordinarsi con i colleghi delle Aree di  Chimica e di Scienze della Terra, soprattutto nelle azioni rivolte alla scuola, poiché gli interlocutori sono i medesimi insegnanti, che appartengono alla classe di concorso A060.
5. Si dovranno valorizzare ed eventualmente diffondere le “buone pratiche” già presenti in molti Atenei riguardo all’orientamento in ingresso all’Università ed al contrasto degli abbandoni fra primo e secondo anno.
6. Si dovranno identificare e sperimentare nuove modalità di insegnamento che potranno essere utilizzate anche valorizzando le nuove tecnologie informatiche (active learning, problem based learning, Summer School per gli insegnanti etc.)
7. Si dovrà dare grande risalto ad esperienze di laboratorio di facile attuazione anche negli Istituti Secondari Superiori che dovranno essere messe a disposizione di tutti gli interessati, anche al di fuori del PLS.
8. Sarà necessario un dialogo con il MIUR per rendere maggiormente efficace l'interazione fra Università e Istituti Superiori per tutte le azioni che coinvolgano gli studenti e gli insegnanti degli Istituti Superiori
… omississ...
